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CASTAGNER 

Senza Kalle 
incertezze 

sulla vittoria 
mentre la 
resistenza 
dei veneti 

innervosisce BERGOMI. 

Tra Verona che corre 
e Torino che arriva 
'è un'Inter smarrita 

Dal nostro inviato 

APPIANO GENTILE — Rummenigge è lonta
no, in Portogallo, per dare un futuro alla nazio
nale del suo Paese e l'Inter si guarda attorno con 
un po' di incertezza. Kalle non ha segnato molto 
ma la sua presenza in squadra da' a tutti una 
sensazione di forza e soprattutto da' sicurezza, E 
l'Inter ne ha bisogno per superare un momento 
molto difficile: l'inseguimento del Verona si sta 
rivelando più complicato di quello che era stato 
previsto. All'Inter credevano che la squadra di 
Bagnoli fosse ormai in riserva e tutti avevano 
dato per certo l'aggancio in occasione della tra
sferta a Udine. Ci credeva Castagner e ne erano 
praticamente sicuri i giocatori, da Bergomi a Ma
rini ad Altobelli. Invece il Verona è tornato dal 
Friuli ingigantito agli occhi dei nerazzurri. «Ma 
allora questi sono tutt'altro che finiti — si sono 
detti entrando in campo domenica scorsa a Vero
na — se hanno della birra dovranno dimostrarce
lo oggi». E anche lì è stata una delusione. Anche 
ieri ad Appiano, mentre è in pieno svolgimento 
l'operazione Torino, molti pensieri sono andati 
al Verona, a questa squadra che pare indistrutti
bile. E l'appuntamento di S. Siro pare complicar
si. Al Bentegodi i nerazzurri hanno toccato con 
mano i muscoli alla rivale e ne hanno avuto una 
impressione sgradevole. «Nel secondo tempo 
hanno reagito con una forca notevole, ci hanno 
impressionato ed io sono molto preoccupato. 
Non sarà semplice superarli». È Bergomi che par

la, uno che nello spogliatoio ha un grande peso. E 
se lui non è più un monumento di sicurezza per 
più d'uno questo Verona è un incubo. 

«Credo che per noi sarà molto difficile senza 
Kalle, e il compito di battere il Torino sarà parti
colarmente arduo. Conosco Radice, ho imparato 
da lui, metterà in campo un Torino terribile. An
che senza Junior. E quel Verona non credo pro
prio che si farà battere dalla Juve. E la media 
inglese rimarrà invariata anche se non faremo 
l'aggancio: Ma noi sapremo vincere?» 

Ai nerazzurri, parlando di Radice si illumina
no gli occhi e tutti accennano alla sua grande 
capacità di dare grinta alla squadra. L'Inter sen
te forse di dover essere caricata molto per conti
nuare il duello col Verona. Invece nel clan ser
peggia un filo di delusione. Lo stesso Castagner 
non nasconde che ormai il Verona preoccupa 
molto. «Non mollano, non fanno passi falsi, ci 
hanno rimontati. Con quelli non si può prevede
re quando è possibile superarli. Dobbiamo vince
re sempre e aspettare». La soluzione? Aspettare 
che il Verona cada e che l'Inter acceleri. E qui 
ecco il ruolo di Rummenigge. «Noi dovremmo 
avere un'arma in più in vista della primavera, 
mentre loro hanno dato il massimo e possono 
solo resistere. Noi abbiamo Kalle — dice Bergo
mi — che deve esplodere, che deve farci vincere 
sempre». Ma domenica questa bionda stella co
meta non ci sarà e tutto pare più difficile che 
mai. 

Gianni Piva 

Il velocista dell'Atala s'è imposto allo sprint nella Nizza-Alassio 

Gavazzi guizzo vincente 
Si pedala verso la «Sanremo» 
Determinante per Pierino è stato l'aiuto, nel volatone, del compagno di squadra Moroni 
Buona'prestazione di Corti giunto quinto - Da domenica si corre il Giro di Sicilia 

Nostro servìzio 
ALASSIO — Pierino Ga
vazzi non perde colpi e co
glie Il bersaglio della Niz
za-Alassio con u n a volata 
d a giovane leone. Bel t ipo 
11 bresciano di Provaglio 
d'Iseo, u n a bandiera del ci
clismo per serietà e appli
cazione, un at le ta che inse
gna come si può essere in 
palla a 34 anni suonat i . 
F ranch ino Crìbiori, diret
tore sportivo dell 'Atala, se 
lo tiene stret to e racconta 
come si p repara - il suo 
campione, lo scrupolo, 
l ' impegno, la costanza di 
un u o m o che gode la s im
pat ia del gruppo perchè 
sempre att ivo, sempre pre
sente nelle fasi di lot ta e 
mai a lamentars i , ma i a 
chiedere piaceri o favori. 

Gavazzi viene dal la fab
brica. Era un torni tore pr i 
m a di dedicarsi allo sport 
della bicicletta e quella di 
ieri è la c inquan tunes ima 
vittoria di u n a carr iera 
professionistica iniziata 
nel 1973. Una car r iera co
stel lata dai trionfi di u n a 
Milano-Sanremo e di u n a 
Parigi-Bruxelles, come sa
pete, u n Gavazzi che si r i 
propone per nuove conqui
ste, ed è vero che per r in
verdirsi il nos t ro ciclismo 
aspet ta 11 vento della giovi
nezza, la forza (e sper iamo 
il ta lento) di q u a r a n t a 
qua t t ro debut tan t i , m a in
t a n t o bri l lano i t ren tenni , 
fanno scuola i Moser e i 
Gavazzi. 

GAVAZZI sfreccia per primo sul traguardo di Alassìo 

Ordine d'arrivo 

1. P ie r ino Gavazzi (Atala-Campagnolo) km.178 in 4 ore 
05'40", med ia 43,473; 2. Yates (G.B.); 3. Wi jnands (01.); 4. 
Haneg raa f (Oh); 5. Corti (Supermercat i Brianzoli); 6. 
Vichot; 7. Moroni ; 8. Van Den Brouche; 9. Zadrobilek; 
10. Fe r ra ro . 

E s ta ta una corsa velo
cissima, con una bella me
dia (43, 473) e una sequen
za di azioni, una gara t am
bureggiante dall'inizio alla 
fine. Gavazzi era già in 
avanscoperta a Ventiml-
glia, già in pr ima linea 
quando il plotone supera
va 11 confine francese. Nel 
tacuino ci sono elogi anche 
per l 'agonismo di Bizzonl e 
di Cavallaro, due esordien
ti. Cavallaro si faceva no
tare pure in salita, sul tor
nant i del Testico, per la 
precisione. Qui cercava in
vano di squagliarsela Do
minique Garde e giunti in 
quel di Andora ecco un al
t ro Garde (di nome Jean) 
in fuga con Yates ai quali 
s 'agganciavano Moroni e 
Hanegraaf. 

Bravo Moroni che te 
nendo d'occhio i t re rivali 
facilitava 11 ricongiungi
mento dì Gavazzi e compa
gni. Un Moroni che per 
g iunta pilotava capi tan 
Gavazzi nel volatone di via 
Dante, u n a conclusione in 
cui Pierino sfrecciava net
tamente a spese del br i tan
nico Yates e dell 'olandese 
Wijnands. Buon quinto 
Corti e avant i col Giro di 
Sicilia in p rog ramma dal 
24 al 28 febbraio, avant i 
con un fruscio di ruote in 
funzione del 16 marzo, 
giorno della Sanremo, la 
classicissima di pr imave
ra, un t raguardo che è nel 
sogno di tut t i . 

Gino Sala 

Coppa Campioni: 97-77 per i sovietici 

Sfumano i sogni 
europei del Banco, 

l'Armata Rossa 
stende i romani 

Basket 
MOSCA — Niente da fare per 
il Bancoroma contro l'Armata 
Rossa. Venti punti di scarto 
(97-77) per i sovietici e addio 
alla finale di Atene. Fino al 13' 
del primo tempo il Banco ha 
tenuto testa all'Armata, poi 
con l'entrata di Goussev, la mu
sica è cambiata a favore dei 
pardoni di casa. Anche perché i 
campioni d'Europa uscenti 
hanno commesso una serie in
credibile di errori dalla lunetta 
al contrario dei sovietici. Co
munque nel secondo tempo il 
Banco s'è portato fino a cinque 
lunghezze dall'Armata (era il 
13') grazie anche all'uscita per 
6 falli di Tkacenko e del moto
rino Goussev. Lì si fermava la 
rimonta del Banco. A risultato 
già delineato fuori per cinque 
falli anche Polesello e Flowers, 
così l'Armata dilagava. Il Ban
co resta a 6 punti in classifica, 
l'Armata passa a 8. Rimangono 
3 partite da giocare (una sola in 
casa con la Granarolo la setti
mana prossima) ma ormai la 
Coppa Europea è svanita. Ed è 
la prima volta dopo quattro an
ni che la massima competizione 
continentale non vedrà in fina
le squadre italiane. 

LE ALTRE DI COPPA — 
Mercoledì sera a Zagabria, la 
Granarolo ha perso con Cibona 
89-96. Gli slavi hanno in clas
sifica 10 punti, mentre la Gra
narolo rimane a 2. In Coppa 
Korac, la Simac ha superato 
con 23 punti di scarto (109-86) 
la Stella Rossa di Belgrado e la 
Ciaocrem Varese ha perso di so
li tre punti (80-77) contro l'Aris 
di Salonicco. Ci sono le premes
se perché la finalissima sia un 

. derby lombardo. 

Brevi; 

Burgnich alla Lazio? 
Tarcisio Burgnich potrebt 

essere nel prossimo camptonai 
il nuovo allenatore della Lazii 
L'attuale tecnico del Genoa 
Carletto Mozzone sono i maggu 
ri candidati a sedere sulla pa 
china biancazzurra. 

Assolut i di campestr 
Domani a Roma, nel veri 

scenario dell'ippodromo de 
Capannelle. si svolgeranno 
campionati italiani di corsa cai 
pestre. Alla competizione si £ 
no iscritti 210 uomini e 90 de 
ne nella categoria seniores, V 
uomini e 80 donne nella catej 
ria juniores. Le gare avranno i 
zio alle ore 13 (juniores) e alle 
(seniores). 

Azzurre di calcio 
Domenica allo stadio Ber 

godi (ore 14.30) ci sarà la ori 
uscita stagionale della nazior 
italiana di calcio femminile. A 
gliare la forza delle ragazze ite 
ne in vista delle fasi elimìnat 
del campionato europeo, che 
zierà a maggio, sarà la nazioi 
francese. 

Olimpiadi a Londra' 
Anche Londra ha posto la 

candidatura per organizzare 
1992 i Giochi Olimpici e: 
Quella inglese è la settima CE 
datura, dopo quella di Brisb 
Belgrado, Rotterdam-Am 
dam. Nuova Delhi, Parigi e 
cellona. 

SIMON1 

Dal nostro inviato 
PISA — Dodici vittorie, otto 
pareggi, una sconfitta, trenta
due punti in classifica: questo il 
ruolino di marcia del Pisa edi
zione 1984-85.1 nerazzurri, nel
le 21 partite disputate, hanno 
realizzato 33 gol, confermando 
di possedere la prima lìnea più 
forte del campionato cadetti ed 
hanno subito solo 14 reti, per 
cui già si può parlare di promo
zione. 

Di chi il merito di questa sta
gione così brillante? Di Gigi Si-
moni, che è riuscito ad amalga
mare rapidamente la squadra? 
Dell'esuberante presidente Ro
meo Anconetani, che nella 
scorsa stagione aveva compreso 
che per tornare in serie A oc
correva rinnovare largamente i 
quadri? Dei giocatori, che si so-

Simoni sicuro: 
«11 Pisa non 
può mancare 

la promozione » 

no subito ambientati riuscendo 
a rendere molto più del previ
sto? Dell'ambiente, che ha di
mostrato molto attaccamento 
alla società? 

A nostro avviso il fenomeno 
Pisa è racchiuso in tutte queste 
componenti che si sono amal
gamate. E certo che Simoni e 
Anconetani hanno potuto lavo
rare in modo capillare, grazie 
all'avere scelto dei giocatori 
che volevano affermarsi e al 
tempo stesso perché hanno tro
vato molta disponibilità da 
parte dei loro sostenitori. A 
conferma di quanto andiamo 
dicendo sta un fatto importan
te: la stragrande maggioranza 
dei giocatori — nonostante il 
prossimo anno, in base alla leg
ge 91 sul professionismo, scatti 
lo svincolo — hanno chiesto ed 
ottenuto il rinnovo del contrat

to per diversi anni. 
E certo anche che la mano 

sapiente di Simoni, un tecnico 
molto preparato, e dei suoi col
laboratori è risultata determi
nante. 

«Avevo ricevuto • numerose 
offerte — ci dice Simoni — ma 
ho preferito restare alla guida 
del Pisa: mi sono affezionato ai 
giocatori, alla società, all'am
biente. I miei rapporti con il 
presidente sono ottimi ed è an
che per questo che nella prossi
ma stagione sarò alla guida di 
questa gagliarda compagine. Di 
chi i meriti dei 21 punti conqui
stati? Dei giocatori. Io e il pre
sidente abbiamo varato la for
mazione ma è certo che le vitto
rie le hanno ottenute i giocatori 
che hanno dimostrato un attac
camento eccezionale. Traguar
di — sottolinea Simoni — che 

sono stati raggiunti non solo 
per il grande affiatamento in 
campo e l'armonia che regna 
nello spogliatoio ma anche per
ché i giocatori sono amici nel 
vero senso della parola anche 
fuori del campo». 

Quindi Pisa è un ambiente 
dove si può lavorare con una 
certa tranquillità? 

«Non c'è dubbio: esiste un 
ottimo rapporto tra società e 
città tra squadra e tifosi e così 
via. Avendo molta esperienza 
ed essendo stato per tanti anni 
al Genoa ho trovato una netta 
differenza fra ambiente ed am
biente. Resta solo da vedere co
sa potrà verificarsi la prossima 
stagione se le cose andassero li
sce come quest'anno». 

Si parlava della squadra. 
Quali ì pregi oltre che la voglia 
dì affermarsi? 

«Il mio vantaggio è stato 
quello di lavorare con giocatori 
giovani: solo Mannini, il portie
re, e Caneo, sono nati nel 1957. 
Tutti gli altri sono assai più 
giovani anche se in possesso di 
buone qualità tecnico-tattiche-
agonistiche». 

Quanto hanno inciso i due 
stranieri per il raggiungimento 
dei 21 punti? 

«Kieft, l'olandese, che gioca 
nel ruolo di centravanti ha 
messo a segno 10 reti; Ber-
green, il danese, ne ha segnate 
8. Siamo alla presenza dt due 
giocatori molti forti, ed abili in 

§rossimità dei 16 metri. Ma il 
iscorso sarebbe limitativo se 

non ricordarsi la regia di Gio-
vannelli un giocatore molto 
duttile e con personalità, di 
Baldieri, un attaccante che non 
si dà mai per vinto, in grado di 

scardinare qualsiasi difes 
Caneo che non va mai sol 
sufficienza; di Chiti che h 
puto imporsi e che rie» 
adattarsi a qualsiasi situai 
di Ipsaro, che nel gioco at 
imbattibile e anche lui sa 
prendere subito come di; 
a .seconda dell'avversari 
Masi che a Pisa ha trovi 
sua affermazione dopo 
un po' girovagato; di Ani 
che con Volpecina formi 
coppia di terzini scaltri e 
ore pronti a fiondarsi a ri 
Mannini, un portiere eh 
invidiato da molte societi 
appunto perché questo g 
e la panchina hanno dire 
to di credere fermamenU 
loro possibilità che il Piì 
può mancare la promozic 
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